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	IL BUON CUORE	135






benefica qualche cosa di ciò che era la vita della nostra vita!
Sia un santo ideale questo per noi, una santa meta che ci stimoli e ci attragga.... sia una forma di ringraziamento non vano a coloro che ci hanno beneficato, non dandoci nè oro, nè argento, nè beni terreni, ma, dandoci l’anima loro, ma comunicandoci la pienezza dei loro doni divini!
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Il notaio VINCENZO STRAMBIO






Lunedì, 18 corrente, nella chiesa di San Francesco da Paola, si facevano i solenni funerali al notaio Vincenzo Strambio, che aveva raggiunto la grave età di anni 84. Nel corteo, insieme ai numerosi parenti, spiccavano le più distinte notabilità di Milano.

Una nobile esistenza si spegneva nel notaio Vincenzo Strambio. Tre note riassumono in prezioso accordo la sua vita, la patria, la famiglia, la religione.

Egli fu segretario nel 1848, insieme a Cesare Correnti, del Governo Provvisorio. Basta questa qualifica a denotare l’indole e il valore della persona. Egli fu parte attiva di quella generazione che ha tanto contribuito a darci una patria. Il programma del 1848 era prevalentemente un programma guelfo. Il sentimento patrio non si sapeva concepire se non unito al sentimento religioso. Pio IX era la bandiera di quel movimento. Esso trovava la sua base negli scrittori che l’avevano più potentemente preparato, Gioberti, Balbo, Silvio Pellico, riassunti presso di noi nel nome di Manzoni, il rappresentante più puro ed autorevole del più alto ideale. Questo programma soffrì una scossa nel periodo successivo, ma non potè mai scomparire del tutto dall’animo di chi l’aveva potentemente sentito. Fra questi il notaio Strambio.

Fermo nel proposito dell’indipendenza della patria, egli partecipò a quel movimento tenace, persistente di resistenza passiva al dominio austriaco, tra il 1849 e il 1859, che, a raggiungere lo scopo, fu più efficace di una battaglia vinta.

Sorto il 1859, egli potè prendere parte attiva nel movimento della vita cittadina, tutto inspirato all’idea di rendere, insieme alla grandezza di Milano, grande l’Italia. Fu più volte e per lungo tempo membro del Consiglio Comunale, e membro attivo e rispettato. Le qualità caratteristiche della sua professione, l’onestà, la pacatezza del giudizio, la gravità pratica delle conclusioni, bene si accordavano col suo carattere, calmo, sereno, sottile, imparziale. I suoi giudizi erano invocati e ascoltati come un responso, spesse volte decisivo, in gravi dibattiti cittadini. Prova di questa autorità di fiducia fu la nomina di Presidente del Consiglio Notarile e della Società Costituzionale.


Alle vicende della vita pubblica e cittadina venivano compagne le cure e le compiacenze della vita domestica. Furono compiacenze durate, assaporate, per molti
 anni, in mezzo alla corona dei figli, del figlio ammogliato, delle sue figlie, che si dividevano, che facevano a gara, nel prevenire, nel soddisfare tutte le esigenze del padre e della madre. I frequentatori della via del Monte Napoleone furono per molti anni spettatori di una scena commovente. Il dottor Strambio, oramai vecchio, e divenuto quasi cieco, vedevasi accompagnato al passeggio, ora dall’una, ora dall’altra, delle sue figlie. La compiacenza dell’assistenza data e ricevuta, diveniva compiacenza in chi la osservava.
Il problema religioso non era mai stato alieno dal suo spirito. Era nato e cresciuto in lui fratello al sentimento patriotico. Una tradizione famigliare e venerata aveva maggiormente contribuito a ridestare, a far più santo un tale sentimento. Era suo parente Gaetano de Castillia, condannato allo Spielberg con Silvio Pellico e Maroncelli, e deportato in seguito in America. Reduce in Italia negli ultimi anni della sua vita, nelle effuse conversazioni delle dolorose memorie del passato, il Castillia non cessava dal ricordare quel senso di intima e robusta costanza in mezzo ai patimenti fisici e morali della prolungata prigionia, avesse trovato nel pensiero e nell’ajuto religioso. Una copiosa raccolta di libri religiosi, apologetici e ascetici, formata nella sua dimora in America, mostrava quale fosse il campo nel quale il suo spirito aveva trovato un pascolo intelligente e gradito. L’animo di Vincenzo Strambio non fu indifferente a questa edificante inspirazione. Le pratiche religiose erano divenute una parte organica della sua vita.

Dio non credette necessario di accordargli di ricevere i Sacramenti in morte. La morte improvvisa, in questo rapporto, non gli giunse improvvisa: egli aveva già tante volte ricevuto i Sacramenti in vita. Dio volle risparmiargli lo strazio della separazione delle figlie e della consorte, e risparmiare a queste lo strazio della separazione del consorte e del padre. Non impedirà la separazione di fatto: le leggi di natura nel loro compimento sono inesorabili; ma impedirà l’impressione lunga, straziante della separazione. Egli morì senza accorgersene, mentre una delle figlie gli porgeva una delle bibite di consuetudine nella vita domestica. Il ricordo della sua morte sarà accompagnato dall’impressione di un atto semplice, abituale, quasi fosse la continuazione della vita.

Sì, fu la continuazione della vita, ma di questa a una vita migliore: il fine della vita che passa è il principio della vita che resta. E noi amiamo compiacerci nel pensiero che una vita così onesta, così consacrata al dovere sulla terra, una vita che poteva ora riassumersi in questi tre oggetti, armonizzati fra loro, la patria co’ suoi ricordi, la famiglia colle sue compiacenze, la religione colle sue speranze, abbia il suo debito compimento, di premio a chi partiva, di conforto a chi rimane, nel seno di Dio; di Dio, da cui tutto parte, di Dio a cui tutto ritorna.



L. Vitali.
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